
Associazione culturale marxista 
OMO nascondi quii* nuova Amdaiiau cultural* marxietat 
fktalonalmmu storno rumiti a mettere te mani mille mi lei-
Uro f ruardatc con riami rivetti a lentr*/ 

E in, comunisti rosi, 
«aliati a relaa, 
Su, mini tootecnlci, 
turili I n i » ! 
Nitti il e Illuso, 
Cml t nr eamuiol 
Ma,eirl:tir-U.S.A, 
•III* ilculo-lcuao! 
Su,«mu|.corrente», 
illllli il a louolal 
0 l'Eli CIUII miitruuloni 
il CruL, 
0 Crul eiun nteilruiiionl 
all'Eni 
Crul» CODI lo t u l i Natii! 
Lussurie! 
EIU, BIIII, lllltl 
lOBlro lui • Criill 
L'ilota «Unità», 
•Lui. ciriimitici? Ziro) 
Noitri «Lui. cirlimitlci, 
nuli oila> 
CoBualitl-iitri, 
•Inni • a icuolal 
Zotica Baili unlui, 
Il culo • Urrà? 
Milli unlm, ricolti! 
•In II cuore! 
Mini ualiii, lilla, 
Il coro* calura. 
Mina unii», lilla: 
loco II l'iuroral 
Collutti è l'ailoai, 
Crail la misuri. 

ÌE Crul misuri 
tarulli lll'iiloao!) 

Ex-ilillnliti errò, 
Bil nò II lucci! 
Il relu • Collutti? 
Milt Ani e tauro. 
Scuro? Nitti OH 
limili ulo a Craxi! 
(Su. Nette telo e Crul?. 
Mici lui urlo!) 
Collutti» «uro; 
•Relu?ABil,mililiL-
Mirtilli Maia Crail iuo, 
•lacauloL 
(Mirtilli lesta. 
o. icunCruU eluto!) 
Crul allucinato 
•trilli IUO lime. 
Mi Cml é itorlco, 
i l l'utili UIIBII. 
Curi BIBUIÌOII? 
U n i Crul e lotti! 
Telet-Cun.mi 
runiL Ciao, ilo Stalla». 
Comunlill-iitri, 
altari II culo nul i 
Comunlill-eitri.il: 
écauia allo tari 
Lui, Crul, lenii USA 
è cirlimi tolto! 
Crul IIBII cirlimi, 
lo ululi: è tuo! 
L'ei-eariima, o utili 
uiiaia ilorleil 

CoDuniitl-eitri,il: 
•Imo li cauta! 
0«mul-ilnIstra», 
la tua icona è luce) 
U.R.S.S mail-culto? 
Aitratione a elica! 

Miil-slnlstra, la causa 
e: cullo icrol 
Crul unii 11 tuo cirlimi 
è I lutto! 

Crul senzaU.S.A.e CIA.? 
L'ultimo aitroL 
Semi U.S.A.' mul-tlii 
col culo i ter»! 
Mini unii», aliati! 
Ruoli la croce! 

Comunisti eitri, 
o te lo sazia la curaL 
Comunisti «tra, 
il oicura l'aialei? 
Ami! A Ceiare Mulatti 
ruoli col n i f i 
Cenre Muniti uloai 
urli col u n , . 
Anil, Ceiare Mulatti, 
col «in» urla! -Io?. 
Eiu,ito, è li noitra 
carlimatlci «Lui». 
E II noitra «Lui» 
cirlimatica uso-ile-
Con? Ceiare Mulatti 
•Lux-?- RaiioBill! 

«ffORamniin. di Anoe.oilon» culturali marxiila, urtati da 
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Informazione?... No, grazie! 
di Fabio Capecelatro 

fi mollo divorimi! l i iplitila «meor-
l i n i ehi il lana I ftoraill ai|U ultimi 
tempi Certo, • il Binila cki ditti li IBI 
lenì e BOB « Il can di tara timidi aorali-
imi iu quelli chi caaaaqai t aa'iitaili-
•muli coni tilt coaqtliti del lettor*. Il 
quii*, povirttlo, l i orati rlataclato al 
quotidiano come limatilo di litania-
aloBt. E quiado il n e i dtlTedlcoleite, lo 
(a con tua pasti di «irlatlti • taf itilo-
BI. Coli, IR cimblo di Hit Mlteconto Un, 
«Ili il vidi poriir* Il (tonali, U eupple-
meato flaaniano di cai, il la. o affamilo, 
la piccola *oclclop*dli tenibile dal Vip. 
Il faida lalelllgiBl* alTtio iltraitlvo 
della .lui città., Iluwta Mitico, l i tol
lera per pirteelpm alla lotteria che 
promette fiumi di deaero, o u poetar li
liale oh* riproduce II direttore del fior
i l i ! Intento a aerimi U u t editoriale. 

Euurlto l'acquieto, mentre alla « e 
•palle il è formali u t iodi da ufficio po
llile, il povero littori il n i d i coito chi 
Kr liner* lutto quel bla di Dio domo-

prenderli uà* ultimili di ferii. Sta
bulici che «oa |U conrleni, pereh* II 
giorno dopo deve comprerò no altro fior 
Bile ohe lo coltrisienbbt t prof remmi-
re un'altra ultimala di farli, laancaido 
uni ipirile pericoloni. Decide allora, eoa 
sa plitloo di trilline, di din addio al 
giornale che I11 ha fatto compirmi! per 
tanti anni, • di cambiare. Ma, ihlmé, il 
nuovo quotldlaBO predillo BOB à mino 
igguerrlto, e prenoti «Bch'eisonumero-
•I icceiiorl, tri coi il B i n i l i di footing, 
la ioidi ragioniti alla «nostri città». 
l'Immancabile Inierto .iltirl « flaiaiK di 
cui, il ia, il lellore è lempre iffamito, • 
un lupplemeato di dueceato paline ipor-
liv*. Inoltri offri l'opportunità di parte
cipar* ti f nude coaoona «Un iettime
le eoa CleelollaiA 

La lenluloae à gnidi, l i triti • bnvt 

• tBiri, i luto vili ipendere quelle po
che monete da cento che, BOB et ea Bai, 
potrebbero far rlieattan un'eilitenn «netta i monotoni eoa UBI eettlmim -al-
• nudi . , tele di far Borire di iavidli 

amici i coBoeceatL Mi il concorio, aatu-
rilmule, è vinto da qualcun'altro. Il let
tore, BB po' Inculato, cambia nuovamen
te. Il novo quotidiano offre, oltn a uni 
vestila di Iniertl molto Interemnti li 
pirteclptilooi id ai favoloeo concono, 
aparto a tutti |U affeilonatl lettori che 
compreranno, nello iteno giorno, ilmeno 
tre copie del lioraale. Premio finle, 
nleatemeBO che il direttore reepoaiahile 
la periona. La trovata è lealile, li vendi
te IIIIOBO vertif iBoiemeate, e i lociolott 
acrlvoBO fiumi di Inchiostro per atudlire 
il carioio fenomeno che optale tante per
l a » a desiderare BB direttore di giorna
le. Tuttavia il lettore, eenpre perdente e 
ormai itufo, decide di panari il iettimi-
•ali. E eacbe queiti binno li loro lalitatl-
vipromoiloutli 

Si differenzino eolo perché cono lem-
pn attenti al inaili problemi sociali, co
no quello che leseli 11 Supercoacono 
«Oli la culo all'Aldi!» regalando, oltn id 
IBI urli di Inserti Beili Incerti, uni tol
toli di preiervitlvl eupercoreuoth Al so-
perfortBBnto che Inverà il preiervallvo 
a fiori, verrà dato la premio un fillio la 
provetta, frullo naturalmente del ino 
•tino teme. Intanto, nell'alien dell'olito 
del concorso, el il può amabilmente tra-
•luilari eoa il simpatico testo .Sei mal 
alato frodo almeno cinque minuti della 
tua vita?., 

Cui, semi esclusione di colpi, va avan
ti la gerì tra I giornali Ma fino a che pun
to il può aplaiire quello gioco? Andando 
avanti di quello pano, o'à esche il rischio 
che qualche direttore il faccia veaire la 
folle Idei di Inerire uà lupplemento d'In-
formulone. Sarebbe veramente troppo. 

Al eìgnor Conigs frmeneo 
ItioeU al computer piacciono tanto 

ma noni eh» gli vengano bene 
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Donna Celeste 
UBI tm eet freme ti /vceiero 
UMODf 04i/t*M*f giti' * / « 

Filine 

di Renato Calligaro 

AieM Gii fai ; "ci JWNO 
M'iOUMo K 

e mi it HS : "neceum st*onz/>-
MI M . NON to veti oii Austin 

SU* .-*, 

UN tiene tona » fiuo/ye io trVusi 
e ti» tm- f*ecinnssi 
TOSTO DmeauMo t 

Motto nu' tesmneire 
•v e MUTO D tm. vt»o. 
uieiHste sfZr'-iu » ,-. 

IVrVoitM... sSM/lr* V 

non Jot M pvtuùo r'e'quesrt) 
f>*M A ne tu ituseu MI si 
ROMPONO sveiro,, 

frese fifficHt* JMO vem' 

Lo scrutinio 
di Domenico Staratine 

Olii ille ore 15, nell'aula a. 3 (pianter
reno), si è riunito il consiglio di classe del
la B* D, cline di teppisti e scansafatiche 
— mi ha detto all'orecchio le collega Cuc
chi: BOB so se sei d'eccordo. Scansafatiche 
a teppisti — lo ho confermato mentre co
minciavo e stendere il verbale della riu
nione, verbale che U preside mi affida 
lempre dicendo: mi raccomando, delta-
lllato, bella forma. Ora lutto è pronto: re-
f latri •pieliti, prospetti quidrimeitrill 
compilati, m e o » minutioiimeute cos
tate. Solo incora qualche lacerteiza: «CO
BO va con te Briganti Romina?- mi ha 
chiesto Bell'altro orecchio il collega Elba 
che ha diciotto ciani e di Brillati BOB la 
nemmeno ae è bionda o bruna. «Quella 
biondi.? ho chiesto lo mentendo. «Si» hi 
risposto Bintendo 11 collega Elbe. «7+» ho 
•eiultito • mentire lo. E lui hi lenito 
•si ino proipetto: 7. Giusto In tempo, per
ché il prillile hi aperto li aedule chie
dendo: come vi li cline? Sentlemo primi 
l'iniefninte di lettere. Io ho balbettilo 
•oitenendo la tee! bella cline, peccito 
che: u à teli che aoitenio da ventanni 
per tatto le ciani che ho avuto la aorte. I 
miei colleglli hanno esordito anche loro 
eoa: belli cline, peccelo che. Però poi 
ninno eggiunto: sempre per I corridoi e 
nei ceni, 7 In condotti, dilatagli! una le
ttone, guardi quaole mense, preeidel 
Concludendo: e BOB parliamo di Timballo 
Michele: BB teppista. 

•Fa lempre la mona» ha detto Indispet
tita la collega Cacchi «Come: fa la mo-
•ci?» hi chiesto il precide credendo che el 
trattali! di un'espressione del tipo: litio 
• Bocca. «No- ha chiarito la college Cuc
chi «fa proprio la mosca: dal fUm La 

i «Però li fi I , bene» ho concello io. 
•Cioè?» ha chiesto 11 preside. «Fa coli» ha 
ditto II collega Cucchi e hi allargato le 

braccia facendo uno svolino o due con: 
tizi. «No. ha detto pedre Mattoni, «biso
gna rendere giustizia il rigano: fi molto 
meglio. SI trasforma,effetti speciali,cosi, 
i Miai Miai, musica elettronica con II 
bocci: preside, OBI con bea fitta, loffer-
la-. -Si- ho aggiunto io, «perché lui BOB fa 
Timballo che ha orrore di diventare mo-
aca, ma li moni che hi orrore di diventa
re Timballo». «Capito?» hi detto pidn 
Mattoni eatuiluta, E lo che non avevo 
nessuna Intensione di cedere la tutela de
ll! Intercali di Timballo al prete ho de
scritto: «Si strappa lo orecchie, el tira il 
saio, fa ita che eembra la mosca che 
piange» facendo a me iteno tutte quelle 
con i liaihlouindo: mi , taato che la 
collega Cucchi mi ha eunurrato; ti f il Ba
ie, ballai, e allora ho concluso: «Molla In
ventiva, molta creitlvilà». «Ma studia?. 
ha chiesto 11 preside. «Macché» abbiano 
detto tutti. «Però dlimoili tempo, ho 
propoilo lo. «Chi hi tempo BOB iipettl 
tempo» hi oscuramente effermalo la cal
laia Cucchi -Tenie storie per quiltro ioi
di il Bue* hi strillilo a quello puito il 
collegi Storioni del rivoltolo Cernitilo di 
baie (Co.Basj mi bitteiteto di nostro 
doletelo C|ih cobras, ecco che con liete! 
Cobrasl). E ci hi comunicato che lui entra
va in iclopero. Verbilliiini: contro il 
contratto ichifo firmato dal burocrati 
della Triplice, blocco dello scrutinio. Pa
rapiglia: la icduta il é chiuse cosi eoa 
Storioni eoa i n a seguito che •trillava! 
contento ichlfo; t Cucchi e lo, della Clll 
che ripetevamo patetici: uà po' schifo, uà 
po' no. Il preside invece è rimesto morto 
Bella meditatlone fische ha Intravisto 
l'allievo Timballo che ci spiava dalla fisi
atra china da quindo. Allora hi fatto eoi! 
eoa la mino e diitrtttimente gli ha detto: 
«Sciò!». 
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